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REPERTORIO N°                                                  RACCOLTA N° 

 

 

CONVENZIONE EDILIZIA 

 

Fra il Comune di Alpignano ed i Signori Siviero Carlotta, Siviero Fabio e Rossati 

Lucia, relativa al Piano di Recupero per il fabbricato di abitazione sito in Alpignano 

via Sommeiller n° 12 

 

 REPUBBLICA ITALIANA 

 

L’ anno                                        il giorno        del mese di                   in                  . 

davanti a me                                         Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

riuniti di Torino e Pinerolo 

 

SONO COMPARSI 

 

COMUNE DI ALPIGNANO , C.F. 86003150017, il quale interviene a questo atto 

con il suo legale rappresentante, così come dispone la L. 15/05/1997 n° 127, nella 

persona del Responsabile dell’Area Sviluppo e tutela del territorio Architetto Franco 

Titonel, nato a            il     /   /    residente in Alpignano                n°   , qui di seguito 

per semplicità chiamato solo Comune; 

e i signori, SIVIERO CARLOTTA , nata a Alpignano (TO) il giorno 1 aprile 1989 e 

residente in Caselette (TO), Via San Giovanni Bosco 20, CAP 10040, codice fiscale 

SVRCLT89D41A222N, SIVIERO FABIO, nato a Alpignano (TO) il giorno 13 aprile 

1986 e residente in Bardonecchia (TO), Frazione Melezet 58, CAP 10052, codice 

fiscale SVRFBA86D13A222U e ROSSATI LUCIA, nata a Torino (TO) il giorno 2 

ottobre 1956, residente in Caselette (TO), via San Giovanni Bosco n. 20, codice 

fiscale RSS LCU 56R42 L219S qui di seguito per semplicità chiamati Proponenti. 

Io notaio sono certo dell’identità personale dei comparenti. 



 

 

PREMESSO 

CHE I PROPONENTI 

1) sono proprietari in Alpignano del Fabbricato di civile abitazione sito in Via 

Somellier n° 12 distinto nella Mappa Catasto Terreni come F. 19 Particelle 911-957-

958-956 posto alle coerenze proprietà mappale 952, mappale 965 e 256, Gora 

Consortile e mappale 960; 

2) hanno presentato per l’ approvazione da parte del Comune di Alpignano in data 

                protocollo N°          , istanza per la formazione del Piano di Recupero 

relativamente all’immobile di cui al precedente punto 1, 

3) è stata depositata presso il Notaio                                 dichiarazione di consenso del 

confinante                         repertorio  n°               del                        registrato  a                                   

il                  ; 

5) sul progetto di formazione del Piano di Recupero si è espressa favorevolmente la 

Commissione Igienico Edilizia nella seduta del                   ; 

6) il progetto di formazione di Piano di recupero e stato depositato presso la 

Segreteria e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune per la durata di trenta giorni 

consecutivi dal     /   /      al      /    /    ; 

7) non sono state presentate osservazioni al Piano di Recupero; 

8) il Consiglio Comunale del Comune di Alpignano con l’allegata deliberazione n°    .    

del   /   /     divenuta esecutiva il   /   /      ha approvato il Progetto di Piano di 

Recupero; 

9) appare necessario da parte del Comune di Alpignano disciplinare i rapporti con i 

Proponenti in ordine agli adempimenti previsti dalla legge relativi ai tempi ed alle 

modalità di attuazione del medesimo Piano di  Recupero; 

10) i Proponenti hanno dichiarato di essere in grado di assumere tutti gli impegni 

contenuti nella presente convenzione; 

TUTTO CIO’PREMESSO 

in attuazione alla citata deliberazione n°     del   /  /       che è allegata sotto la lettera 

“A” al presente atto, 

 



 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1: 

I Proponenti si obbligano per sé, successori, od aventi causa a qualsiasi titolo, ad 

osservare nella utilizzazione edilizia le prescrizioni di Piano Regolatore Generale, dei 

Regolamenti adottati dal Comune e le prescrizioni del Piano di Recupero stesso i cui 

elaborati fanno parte integrante e sostanziale della deliberazione del Consiglio 

Comunale allegata al presente atto. L’intervento previsto dal Piano di Recupero dovrà 

essere realizzato con l’ubicazione e la volumetria previste dal Piano di Recupero. 

 

ARTICOLO 2: 

L’intervento edilizio è comunque soggetto all’approvazione da parte dell’Area 

Sviluppo e tutela del territorio del Comune con atto autonomo disgiunto dalla presente 

Convenzione. 

I proponenti si obbligano per sé, successori ed aventi causa a perfezionare le pratiche 

relative alla richiesta del Permesso di Costruire entro sei mesi dalla stipula della 

presente Convenzione, si impegnano ad iniziare i lavori entro un anno dal rilascio del 

permesso e a portarli a termine entro tre anni dalla data di inizio lavori. 

E’ fatta salva l’approvazione, ai sensi di legge, di eventuali varianti in forma disgiunta 

dal Piano di Recupero approvato. 

In tal caso non potranno variare i volumi e la superficie lorda di pavimento. 

Ai sensi dell’articolo 45.2 delle Norme di Attuazione della Variante Generale del 

P.R.G.C., i proponenti si impegnano inoltre alla demolizione del basso fabbricato non 

coerente con il tessuto edilizio, entro i tempi di validità  dei provvedimenti edilizi 

presentati o comunque a semplice richiesta del comune. 

 

ARTICOLO 3: 

In attuazione all’articolo 50 delle Norme di Attuazione della Variante Generale del 

P.R.G.C. e dell’articolo 21, sub 4 bis della Legge Regionale 56/77 e successive 

modifiche ed integrazioni, i Proponenti monetizzano, contestualmente alla 

sottoscrizione della presente Convenzione, le aree da dismettere ai sensi delle 



 

 

richiamate disposizioni di legge per opere di urbanizzazione secondaria, che sono 

state calcolate in 18 (diciotto)  metri quadrati 

L’onere derivante dalla monetizzazione corrisponde, secondo le tariffe adottate con 

deliberazione della Giunta Comunale n°      del                   ad Euro 27,22 ogni metro 

quadrato per un totale di Euro 489,96 che è stato versato dai Proponenti alla Tesoreria 

del Comune di Alpignano in data     /     /     , quietanza n°       . 

 

ARTICOLO 4: 

In relazione agli articoli 13 e 24 della L.R. 56/77 e successive modificazioni ed 

integrazioni, in quanto si tratta di intervento di demolizione e ricostruzione 

configurabile come sostituzione edilizia, si dà atto che il rilascio del Permesso di 

Costruire è soggetto al pagamento degli oneri concessori calcolati secondo le tariffe 

adottate con deliberazione della Giunta Comunale n°          del                                     . 

 

ARTICOLO  5: 

Qualora il Proponente proceda ad alienazione dell’area e dell’edificio oggetto del 

P.d.R., dovrà trasmettere agli acquirenti gli obblighi ed oneri di cui alla presente 

convenzione stipulata con il Comune; essi dovranno inoltre dare notizia  al Comune di 

ogni trasferimento effettuato entro trenta giorni dall’atto del trasferimento. 

In caso di trasferimento parziale degli oneri sopra riferiti, il Proponente ed i suoi 

successori od aventi causa restano solidamente responsabili verso il Comune di tutti 

gli obblighi non trasferiti agli acquirenti degli immobili. Il proprietario delle aree ed i 

suoi successori ed aventi causa, nell’esecuzione di tutte le opere ed impianti, 

dovranno osservare le norme dettate con la presente convenzione: 

 

ARTICOLO 6: 

Resta stabilito anche convenzionalmente, per quanto riguarda il Proponente, che il 

Comune non rilascerà alcun permesso né autorizzazione di abitabilità o agibilità dei 

locali, a norma del D.P.R. 22 Aprile 1994 n. 425, se non quando il Proponente o chi 

per esso non abbia adempiuto agli obblighi inerenti gli oneri concessori, intendendo 




